











La Fede genera un nuovo stile di vita improntato sulla


“PACE E L’ARMONIA CON IL CREATO”





Saluto


Segno di croce


Introduzione al tema





Benvenuti a tutti!


Proseguiamo il nostro itinerario sulla fede. 


Il Santo Padre Benedetto XVI per il primo giorno dell’anno 2010, che tutti sappiamo è dedicato alla preghiera per la pace, ha voluto consegnarci come messaggio e impegno per l’intero anno questo tema: “Se vuoi coltivare la pace, custodisci il creato”.


Questa consegna non possiamo lasciare che rimanga una bella frase alla moda: Abbiamo il dovere di assumere il messaggio e tradurlo nella nostra vita, fino a farlo diventare uno stile, cioè un modo naturale di vivere. 


Chiediamo allo Spirito Santo di assisterci ancora in questo incontro.





I. OSSERVAZIONE DELLA REALTÀ





a) Un fatto di vita.


1.  Nel 1979, trent’anni fa, Giovanni Paolo II ha proclamato S. Francesco d’Assisi “Patrono degli ecologisti”, riconoscendo così nel Poverello il modello per ogni persona, gruppo e società nel rapporto con il creato, o, come preferiscono dire alcuni, la natura. Verso di essa, infatti, è possibile rilevare un doppio atteggiamento: la tendenza allo sfruttamento eccessivo e alla trascuratezza, oppure ad un attaccamento morboso fino a tenere in secondo piano l’uomo.


S. Francesco ha saputo scorgere Dio in tutte le cose e ha sperimentato che tutto ciò che Dio ha creato è buono” (1 Tm 4,4). Non si sente né schiavo né padrone delle creature di Dio, ma fratello. Significa cioè che nell’amore  paterno di Dio gli uomini, gli animali, le piante e tutte le cose sono un’unica famiglia. Pertanto le bellezze create non limitano il suo amore, ma lo dilatano e lo spingono verso l’alto. Si sente in cammino verso Dio non come viandante solitario, ma in compagnia di tutto ciò che Dio ci ha dato per l’utilità di tutti. Di qui la sua gioia incontenibile davanti alle creature sorelle, mentre benedice Dio per mezzo di esse. La sua sensibilità e il suo amore sopratutto non avrebbero mai sopportato di tenere prigioniero o in gabbia un uccellino destinato a vivere e a cantare liberamente fra il verde degli alberi; né avrebbe mai tagliato un fiore, creato per rallegrare la terra con il suo profumo e il suo colore. Questa sua armonia con la creazione è sfociata nel “Cantico di frate Sole” verso la fine della sua vita quando le sue membra portavano i segni del dolore e della passione. Era quasi cieco e fratello sole non splendeva più per lui; non riusciva a sopportare né voci né rumori, non si reggeva in piedi. 





2.  Peppino ha cambiato la lavatrice. La vecchia, di notte, andò a depositarla appena fuori paese in una scarpata ai bordi della strada. Dopo qualche giorno accanto alla lavatrice c’era anche un televisore. Dopo un mese in quella scarpata c’era di tutto: materassi, mobili, cucine, biciclette rotte... Chi arrivava in paese trovava veramente un bel biglietto da visita! Tutti hanno visto: semplici cittadini, netturbini, consiglieri comunali, assessori, sindaco... ma era come se nessuno si accorgesse di quella sconcezza.





Conversazione 


Conoscete esperienze simili di degrado e trascuratezza dell’ambiente?


Il rispetto della natura c’entra con la fede?





II. ILLUMINAZIONE BIBLICA


a) Introduzione


La Bibbia si apre con il racconto della creazione dell’uomo e dell’universo. Poi in quasi tutti i libri è narrato lo stupore – in forma poetica o descrittiva, di saggezza o di preghiera – di fronte all’opera con cui Dio ha voluto circondare l’uomo. Basti ricordare il salmo 8: “O Signore nostro Dio quanto è grande il tuo nome su tutta la terra ... Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissate, che cosa è l’uomo perché te ne ricordi e il figlio dell’uomo perché te ne curi?... 





Oggi riascoltiamo la pagina che racconta la creazione, chiedendo al Signore di donarci lo spirito di S. Francesco, e poi quella delle conseguenze del peccato.





b) Lettura biblica


Prendiamo il libro della Genesi al capitolo  e uno legga dal versetto 4 fino al versetto 25. Un altro prepari il capitolo 3 dal versetto 8 fino al 19. 	


(leggere il testo)


- Momento di silenzio e di riflessione.





c) Preghiera comune


Gesù invita i discepoli di allora e di oggi a “guardare gli uccelli del cielo e a osservare i gigli dei campi per scoprire l’attenzione amorevole di Dio verso l’uomo e ogni altra creatura (Mt 6, 25ss). S. Francesco lo ha fatto e noi vogliamo farlo insieme con lui pregando con il suo “Cantico di frate sole”. Insieme preghiamo: 


« Altissimu, onnipotente, bon Signore, tue so' le laude, la gloria e l'honore et onne benedictione. Ad te solo, Altissimo, se konfano,�et nullu homo ène dignu te mentovare.  Laudato sie, mi' Signore, cum tucte le tue creature, spetialmente messer lo frate sole,�lo qual'è iorno, et allumini noi per lui. Et ellu è bellu e radiante cum grande splendore: de te, Altissimo, porta significatione.�Laudato si', mi' Signore, per sora luna e le stelle: in celu l'ài formate clarite et pretiose et belle. Laudato si', mi' Signore, per frate vento et per aere et nubilo et sereno et onne tempo, per lo quale a le tue creature dài sustentamento. Laudato si', mi' Signore, per sor'aqua, la quale è multo utile et humile et pretiosa et casta.�Laudato si', mi' Signore, per frate focu, per lo quale ennallumini la nocte: ed ello è bello et iocundo et robustoso et forte. Laudato si', mi' Signore, per sora nostra matre terra, la quale ne sustenta et governa, et produce diversi fructi con coloriti flori et herba.�Laudato si', mi' Signore, per quelli ke perdonano per lo tuo amore�et sostengo infirmitate et tribulatione. Beati quelli ke 'l sosterrano in pace, ka da te, Altissimo, sirano incoronati. Laudato si', mi' Signore, per sora nostra morte corporale, da la quale nullu homo vivente pò skappare: guai a quelli ke morrano ne le peccata mortali; beati quelli ke trovarà ne le tue sanctissime voluntati,�ka la morte secunda no 'l farrà male. Laudate e benedicete mi' Signore et rengratiate e serviateli cum grande humilitate.».





Adesso se qualcuno vuole proporre delle preghiere spontanee e personali, le dica ad alta voce; tutti le accompagneremo dicendo insieme:    


Laudato sii, o mio Signore. Ciascuno formuli una preghiera spontanea





III.  CONFRONTO


Introduzione


Abbiamo ascoltato la stupenda pagina della creazione e quella del peccato originale che, tra le altre conseguenze, ha prodotto un rapporto conflittuale con la natura, ancora oggi evidente.


Conversazione


Proviamo adesso a confrontare la nostra vita con questa parola del Signore: 


Il rispetto della natura e l’impegno a custodirla può portare alla pace? Perché e in che senso?





IV. IMPEGNO


a) Introduzione


Il Papa per la Giornata Mondiale della Pace ha assegnato questo tema e impegno: “Se vuoi coltivare la pace, custodisci il creato!”. Ascoltiamo qualche parola di commento dei nostri Vescovi:


« Il tema intende sollecitare una presa di coscienza dello stretto legame che esiste nel nostro mondo globalizzato e interconnesso tra salvaguardia del creato e coltivazione del bene della pace. Tale stretto e intimo legame è, infatti, sempre più messo in discussione dai numerosi problemi che riguardano l’ambiente naturale dell’uomo, come l’uso delle risorse, i cambiamenti climatici, l’applicazione e l’uso della biotecnologie, la crescita demografica. Se la famiglia umana non saprà far fronte a queste nuove sfide con un rinnovato senso della giustizia ed equità sociali e della solidarietà internazionale, si corre il rischio di seminare violenza tra i popoli e tra le generazioni presenti e quelle future». 





b) Conversazione


Cosa potremmo fare subito nella nostra comunità in questo senso?


Proposta: adottiamo una Nazione in cui ci sono guerre ed ingiustizie, per la quale pregare ogni volta che ci incontriamo.





Prima di concludere: c’è qualche necessità nel nostro quartiere o nel paese da segnalare per la quale possiamo fare qualcosa?





Vi ricordo inoltre di fare l’esperienza del “Dialogo in famiglia” utilizzando la Bibbia con l’aiuto della guida che possiamo trovare in Parrocchia. 


Concludiamo con la preghiera: Padre nostro...





DIOCESI DI PATTI


PASTORALE DELLE PICCOLE COMUNITÀ


Incontro di Gennaio 2010








